
L’ECONOMIA SOCIALE 
Il futuro di Bologna, il futuro dell’Europa

CITTÀ
METROPOLITANA
DI BOLOGNA

Palazzo Re enzo | Salone del PodeStà

20 OTTOBRE 

La società civile europea 
per l’economia sociale
in collaborazione con



14,30 – 17,30

Alleanza delle cooperative 
italiane 
Cooperatives & Social Economy
14,15  

Saluto di benvenuto

Rita Ghedini 
Co-presidente Alleanza delle cooperative 
italiane di Bologna

14,20   

introduzione:

Mauro Lusetti  
Co-presidente Alleanza cooperative italiane 

14,30

Una nuova stagione per l’economia 
sociale
Giuseppe Guerini  
Presidente CECOP/CESE

Juan Antonio Pedreño 
Presidente CEPES Spagna e Social Economy 
Europe

Jérôme Saddier 
Presidente ESS France 

15,15

Il percorso e le sfide dell’economia 
sociale italiana
introduzione:

Giovanni Schiavone  
Co-presidente Alleanza delle Cooperative 
Italiane

Vanessa Pallucchi  
Portavoce Forum Terzo Settore

Eleonora Vanni  
Presidente Legacoop sociali

Giorgio Vittadini  
Presidente Fondazione Sussidiarietà

Francesco Profumo (*tbc) 
Presidente ACRI

16,00 

Dialogo politico tra Europa e Italia
Nicolas Schmit 
Commissario UE al Lavoro e ai Diritti sociali

Andrea Orlando 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

Antonio Tajani 
Presidente commissione affari costituzionali 
Parlamento Europeo

Patrizia Toia 
Co-Presidente Intergruppo economia sociale 
del Parlamento europeo

17,00

concluSioni

Maurizio Gardini  
Presidente Alleanza delle Cooperative 
Italiane

Modera 

Gianluca Salvatori 
Euricse

Programma



17,30 – 19,00

Unipol / Città Metropolitana / 
Comune di Bologna

Il diritto di affermarsi 
Per un lavoro dignitoso tra welfare, 
tutele ed economia sociale
L’obiettivo 8 dell’Agenda 2030- “Incentivare 
una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva 
ed un lavoro dignitoso per tutti”- è uno di quegli 
obiettivi condizionali senza il cui raggiungimento 
non è possibile raggiungerne molti altri. Per 
questo ragionare di sviluppo sostenibile non 
può esimerci, in una fase di così crescenti 
disuguaglianze, dall’affrontare le condizioni di 
lavoro e di welfare dei lavoratori vulnerabili. La 
riflessione si articola a partire da un’analisi di 
mercato su consistenza numerica, istituti giuridici 
lavoristico/previdenziali esistenti, identificazione 
delle esigenze assicurative dei “lavoratori 
vulnerabili” nel contesto nazionale e comparato 
svolta dal Centro Studi di Lavoro&welfare Labores 
che sarà presentata nel corso dell’incontro. 
Strumenti e soluzioni proposte saranno poste in 
discussione ai partecipanti la tavola rotonda.

Modera 

Marisa Parmigiani 
Head of Sustainability UnipolSai

Saluti iStituzionali 

Sergio Lo Giudice 
Capo di Gabinetto Città metropolitana di 
Bologna 

introduce  

Pierluigi Stefanini 
Presidente Asvis

PreSentazione della ricerca Studio laboreS / 
uniPol eSigenze aSSicurative /Previdenziali  
dei “lavoratori vulnerabili”

on. Cesare Damiano 
Studio Labores

prof.ssa Maria Giovannone 
Università degli Studi Roma Tre

ne diScutono

Giorgio Graziani 
Responsabile organizzazione CISL

Annalisa Sassi 
Presidente Confindustria Emilia Romagna

Riccardo Mancuso 
RiderXiDiritti/ Delegato Filt Cgil in Just Eat

conclude

Andrea Orlando 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

aPeRitivo al teRmine dell’incontRo

17,00 – 18,00

Eurocities / social innovation lab 
Cities for Just transition 
Sala di Giunta  Palazzo d’accurSio

(riservata alle delegate e ai delegati delle città 

europee partecipanti)

Dal 19 al 21 ottobre Eurocities e il Comune di 
Bologna organizzano il Social Innovation Lab, una 
tre giorni di incontro internazionale sull’utilizzo 
dell’innovazione e dell’economia sociale per 
guidare una transizione equa verso la neutralità 
climatica.

80 rappresentanti di città da tutta Europa 
parteciperanno a visite di progetti e iniziative 
locali, workshop volti ad identificare risposte 
innovative a sfide tematiche, e discussioni con 
esperti e policy maker internazionali. Tutto ciò 
in un’ottica di una più forte visibilità della città 
di Bologna a livello europeo e della conoscenza 
di soluzioni innovative sviluppate in altre realtà 
europee. 


